
dal “I~R~ ~ A!~JWV,GenOVR, I8mnrso 1944.

u~’Iicyl~I t~OÀDE.. IGA
— -

~stato ~o1to rU~vato ~ 1.1 che vuoi ~ire ok~e ha fatto una o.ei’1~a impz’ea~ ~

atone un inoi~o contenuto nella “ G~n’i’ispondenZa dipio~2atioa “ri.42 dal ‘~‘

~itoio !~i~UIJO. -.

~ ~,qunlie Isp ;denZe,~Ànch4~e ~on portano una t$z’ma,hsrmø
uno stile i~wonfon&Libile per gl’itaiiiini,OL~ ne ravela l’altisai~’ia patc’

Ora la oi~ar~a ~do~o aver cc ~stØat 1W carenza pro~ra~niiatioa <lei ~ar=
titi. c~c si. a~i~anO mo p~a e~&tc~ ~ ‘Italte j~eri~it al,,r~.iot.U a
fare “ la pc~itica del ~etto io~cutta l’~~p~tO di. quanto fa e 41*
ce il Pasoisrno,a un ccrto pwitO oaserva : ‘~UiPJNL4.~O — E’ UN~ I Ufl~L,
~L ~ 1~O0ACCÀD1L~IGÀ ~!t IL FA~~ r~VVN ri ~ ì.~..RICAL! ; 3~Bft!~NE
I .~A~O~4I A~Ai~TX ~)ZL R~flø~ ~I~LE ~•I ~GI!BflO~DO1~) 1L.~ ~

~RONQ,~L ~IFESÀ D~iL’ALPAP~T~” •
Un’ipoteai,pel monento,~cca4e~ioa.1~ccO ì~c frase che dovrebbe far molto
rtfletters molte autu~ri~ù eccle~iasticb#,quella parte del cloro che ai
ostina a rt~ianere “ ~ivisionis~a~ ~ e-~ancho per.Q~ n~? ~. muìti italiani

~~ilitanti nel’e or~anizznztoni oat~o2Løbe.
- uianti di loro al. rendono conto *~l p~’ioolo ohe,un poco per la situs~
zione venutasi a d.terniinal”e,rna un;po!~anche( e forse pii~ di un p000)per *
loro colpa,cor’re il nostro paes• d1~~rnare a quel dualiano che la Conci
liazione aveva elii~iiaato dalla vita.italiana ‘
si ripeterebbc,dunqUe,l’errøre d’incom~rensione co~esso dai cattolici
di Francja,irriFiditisi contro ~ualurrqus collaborazione con la E~’r~s Rez~
pubblica, ~algz’ade le tardive ei~ortaz~oni e l~ encicliche di Leone XIII,
e oI~e port~ alla separazione delli~ stato dalla (hiesa,alla laioizzazto~

~ de23e suu~~aì~ 4-i.v~r~4s~ ~ a31o ~iorlimento 4~ll~ cø~u’iit~ re1igio~t
~al parlamento francese l’U djc~zbr. 1905 ? •-~ ~

L’anttolericnflsmo “ di. cui all’i~iotes~,pel munento,acc~ademica potrebbe
comprendere ,se non tutto,buona parte ~t cV ;ma potrebbe encho limiterai,
ferma re~tnndo la cattoltoità fondn~ntsle dello Stato,a combnttore quel
clerioalis~o che non solo non s’identifica con la Chiesa romaana ma ne è,
in un eerto scnsø,ii peggiore naatòo~.
U~01 ~ ~i :~R~o ~ AL 1~S~0CIO” * disse ~ussoUni il 25 t~aggi.o 1929,
illubtrando in:~anzi ai ~enat.o il i~ra~.tato d~’l Laterano e il Concordato *
“M~’D~Z ~À3~ONX W ‘D~.I cL1~flIcALI,C1r~ONO t~P’~~Il m’-~x OLI UNI DJ1OLI
W~?RI”.

~ n’è avuto la prova dopo il 25 ~ e ~e ne ha tutti 3. giorni la oorz
~ ferma, al di quà co~ne al ~1 1. lì ,di Nettuno.

La parola di Fi~aoljni è s~pr~ nPdt~ta,e anche su questo argomento pu7~
appòggiarsi a una esperienza e a unar~o~umenta*ione L~ipressionanti.
Ricordiamo agli im~iemori l’azione &uIxlola svolta dagli inaoiditi ez aderenti
al ìartito ~opol~re døpo la Coneflin~tome e l’agitazione nofasta che riu~
sotrono ~ suscitare e a narxtenere d~~ta per altre due anni negli stessi
~inbie~iti vaticani a proposito dèll ‘~*ia~o Cattolica
che cosa oi fosse dietro questo Lnco*auito ar~negptars,l~) mi. seppe dopo,.
non sarà male rintresosrne il ricor4~ a molti di coloro,che non riescono
a spie~arsi l’attuale attegp~t*~nento di certe stare ecclesiastiche e di bene
indjvtduat~ tzruppi cattalioi •
Al. principi del 1931 DOti Sturso,il. netasto capo della cosidetta democrazia
cristiana o socialismo bianco,visto l’andamento favorevole ai suoi pro
tetti che prendeva la polenica fra ti Vaticano e lo stato &ta1iano,prepsr~)
tutto un pieno •1 attacco per roveseiare il Regime fascista o lo sottopose
ai dirigenti de1l’Azi~ne Cattolica italiana,mons.14zsardo-~Ou~ii.CiriaOi e
conte Dalla Torre,cbledendo nel contempo alla segreteria di 8tato di lasoise
re Lndra per larigi.
Il 3cgretario dl. ~tnto,oardinale Pacelli,dette parere ne~tnmente sfavorovo~
le,dtsapprovando ogni azione ; ~a il~preto dl. ~aitngirona ottenne il suo



inientø ineroà l’intromS.setene pree~o il~ontefioe di nons.iis:a1do,a~aUeg~
~iFzto dalla tendenza entitasoista con a oapo il ~ndre Rosa •
Dcii ~turzo si r~o~ a serigi,dovs ebbe OQlloqui con i osporioni 4.1 fuoru~
aoi~isu~o il oot~idat~o Comitato dl oo~oentrazi~ne antifascista = e tra ~2.’a1~
tro strirui. un accordo ~oi *ociellati p~r un~a~iorie coi~bLnata : agire dsfl’ester
efti’~ohò la as~oneria e 1’ebraisz~o creassero difficoltà al a~vornu Fascista,
e ai1’unter~ie a raver~*o ltL~LoneC~.ttoliOsz itr~1inna • L’accordo su~porieva
il ritorno degli ex deputati socialisti in Italia per for~iare quel gr~ìde
gnbinet~o di concentrazione acin1~popDlare,che ora ii~ vecchio sogno di
!)On ~turso, -

!~øg3i ac~coz’di di ~nrigi i socialisti si~ erano i o~nati,andando a). pot4re,
di mantenere e r spettare p~li accordi ~Thl Lat~orano ; da pa~’te sua Don 3turzo,
ma1levad~ri moi~a.flz do,~’i~~egnava r~. fare 4ql1’~jiori~o Cattolioa il punto
dl appoggio pe~’ la leva della contrørivo1U~ione
Li cardinale ìiìo,lli,appenn a). corrente ~l!i ~acobinazior,architettata
da moxzs.kizaz’do o da). pre~e di Qaltagilbone,la disapprov~ fino al punto da
presentare per ben due volte al ~ontefice in sue dimi~inioni dalla oarioa
di segretario di ~tnto.

1Val. p~oz~iali dell’epoca furono pubblio~ti i rzozi del. ~Urigonti dell’Azione
4Jattolioa ds cuI. risultava che se il partito popolsz’e non esisteva più come
•~i*~azlone politica,si era ricostituito nei quadri in un’rìssooiazione
avente scopo esolu~ivft21eT~te religiosi
Col ~5 luglio anche la de~iocrazia cristiana fece la sua ricom sa sulla
scena politica,paz’teoip?i alla coalizione dei partiti ck~e ehiesc~ro a Bado=
glio la pace separata e ora continua ~ evolgor’e,uffl.oial~iento efl’ItaUa
invasa e ooperta:tente nella Repubblica sociale e negli. stessi e~ibienti vati=
oani,la sua opera antifascista: ci~ ohp spiega,in concomitanza ~orz altri
fattori ben dater!~unati lo stato 41 coje che si è venuto a creare e che po~
t~vI3bs e~z, ~ c-a.t±Th[I~ ~ ~,ioroei ~evii’uppL.
‘~* o~)r1itrO questo poitticante ‘ cThrioali~mo” ,che tanto~ cc itrtbuisQ~ al
disoz’ie~tamo~ito degli spiriti,che potrebbe svolgersi domani,quando In alto
si giudicasse col~a la rninure,l’a’iorie del Vascismo t. O potrebb. giungere
tino alla denuncia del Concordato ?
~inmo nel ~ delle ipotesi; ma so~ìc ipotesi che pot~rebberc diventare
realtà a più o rneno breve s~adena*; e ohe,s~i addolorerebbero tutti 5. buoni
ita1iani,oostitu~iorialzsente oattolioi,nrreohernbbero p~r colpa 2ei faziosi
danni graviasi~ii alla Chiesa,aia dal lato spirituale che politico •
Xl aen.Bevione,juwvlc In 3enato si discussero i protocolli lateranensi,
dopo aver rilevato che la S.3ede avva aOcettato,cOl trattato,il tatto oo~
piuto di Ro~~a capitale dello stato italiano e aveva z4covuto,co~. Concordato,
le concessioni alle quali rnasshiaaen~e teneva,1iohiar?~ che il Concordato
riguardava por~ l’avvenire ; se avesse dovute dimostrarsi irìapplioabile,la
~ ~ non avrebbe avuta pi~ uiez~o dl. riziurre al nulla il ~rattatø e ri’
tornare alla situazio~ie precedente
cib determjnavs per 1’).talja un debito d’onore,ma creava per la 5.~ede
neos~isLtà e respo~sabflità particolari.
E ~usao).uni,sempz’e In ~ìe1ato,rtba4~ questo o~noettO stter~aando: “1)ÀÀ.IRÀ
W~T~ t31 C.U~’.zfl FRO~OCOLLI LAT1~A1~NSI V~’ ‘~‘Ut!O,CHY~ ~ ~UO’ì’IU’E
OOC~T~Ti’O L)l I~CU~ZON~ : ED 1%11L TRA?i~Ài~’O. 01 1 TV’ WPULLI PX~IT I ~.V~?.A~’0
U!~ AL~W~, ~*~O : ~;iJ~LO D!~1. øO~GORI)A~$O “

Hanno riflettuto certe etere eoula~LaetLohe a queste eventualità, che la frase
deUa ~ OcrriL3pondenza Diplomatica 5renclono di straordinaria attualità ?.
La denuncia 41cl GorioQrd.ato,’~entre non rointe~rerebbe la ~,$eds ~et suoi
diritti territoriali,porterebbe automatioa~ente all’sho3.ixtc~s della libertà
di pubblicazione e af fissione di lettere pastora1i,bollettUi~i ciiooenani,eco.,
dall’osenzione dagli obblighi rAilitari del. r,ligioai,del ~iritt dl. requisi~
zione ed occupazione degli edifici di oulto,dell’Ordinariato ~nilitare,~egli
assegni economici co~risposti dallo ì3tato sotto forma di congrue parrocchiali,
mense voaoovili,ecc.; de). riconoscimento z’eli~ioso nelle scuole elementari
e ~edie,del nulla oata vaticano per la .ionina lei professori dell ‘~nI.v.rsità
~Iattolioa de). sacro Cuore; e ri~xetterebbe in vigur. l’exequatur,il placet e



tutte le alti’e delizie della atatUs quo ante .
:~j dii4: sono dibsidi che posao~io ssv~urai BUi terreno del Concoi~ato,
senza Fiunrre ell’a]’~olt~iOfle di que~to.D’uceordO : mn quale valoz’e ha
il concordato ~e w~s 4oll~ porti ~mtraenti,øìOò in 3•~ede,ai ostina
a non i’tconusoere l’8113’O eont~a3rjt,cio~) la Repubblica zooiae,~t&Q
8ue(IezBore dr~l datu~’ttO Perno 4’ Itali~,~$W pretendendo da questo,a titolo
di i~odua vivendi,fl i4t~pot~.o dOi~tti QonCUM8tfU1~i 7
In e~ues~a o trwl4izione ~ rnochiUuO ~ ~ir~ni~a che ha pei~ protagonisti,tn
questo ~ìor~ento la Chiesa o lo 3tato,e olio si riflette nella coscienza di
tutti I. cittadini ; e ool~ro che por spirito ~. parte t~ndano ad nouiz’e
il iissit1io,s~i~i~e~iGlG allo erit’~ie oortae~uenZe,si v,u~tZ’Oflø ari un t~iipO
cattivi itt~ltoni a ~e~it~ii oattol~ci
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